
TITOLO DEL LABORATORIO: …Sentire suoni
INTRODUZIONE E FINALITA’ GENERALI:
Attraverso la musica in tutte le sue sfaccettature, il laboratorio offre, a bambini e genitori, la possi-
bilità di avvicinarsi all’ascolto, esplorare il ritmo, le sonorità e le vocalità attraverso attività ludiche 
e di gioco.

A CHI SI RIVOLGE
Bimbi 6/18, 19/36 mesi,  3/6 anni e genitori

ATTIVITA’ (svolgimento laboratorio e materiali):
La proposta sarà declinata in forma esperienziale e interattiva, con modalità di conduzione non 
frontale.
Si coinvolgeranno i bambini attraverso la produzione sonora con la voce, con il corpo e con stru-
menti musicali, lavorando in gruppo e con l’ausilio dei genitori. 
La relazione con il gruppo si costruirà in un clima ludico assumendo la forma di “dialogo sonoro”  
basato sull’improvvisazione musicale dove i bambini saranno liberi di scegliere lo strumento musi-
cale per loro più significativo in quel momento, diventando realmente protagonisti del laboratorio. 
Si faciliterà l’approccio allo strumento attraverso giochi di gruppo e personaggi di fantasia da in-
terpretare. 
I materiali previsti per lo svolgimento dell’attività consistono in un sistema di riproduzione audio, 
strumentario ORFF (a seconda dei partecipanti), alcuni giochi semplici (palla).

FINALITA’ SPECIFICHE:
Il laboratorio renderà protagonisti genitori e bambini attraverso l’interazione con l’elemento so-
noro-musicale. Gli obiettivi, comuni a tutte le fasce di età, sono:
• stimolare capacità di ascolto ed espressive, anche appartenenti ad un linguaggio non verbale
• stimolare capacità cognitive legate al ritmo e alla musicalità in genere, attraverso l’improvvisa-

zione musicale 
• favorire competenze relazionali attraverso il dialogo sonoro di gruppo
• sviluppare manualità e capacità di adattamento attraverso l’esplorazione dello strumento
• riscoprire modalità istintive di gioco musicale al servizio della relazione genitore-bambino

TEMPI: 
Un’ora e mezza comprensiva di tre parti:
• accoglienza e sistemazione
• attività condivisa
• restituzione e saluti

SPAZI NECESSARI:
Gli spazi dovrebbero idealmente essere comodi e accoglienti, ampi e luminosi, attrezzati con ma-
terassini per il lavoro a terra (laddove non fosse presente un pavimento a parquet), protetti da 
ingerenze esterne e/o d’ambiente (suoni e persone), non eccessivamente carichi di stimoli(oggetti, 
giochi e giocattoli, suppellettili).
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